
 

I Domenica di Avvento 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 24,1-3) 

A te, Signore, elèvo l'anima mia, Dio mio, in te 

confido: che io non sia confuso. Non trionfino 

su di me i miei nemici. Chiunque spera in te 

non resti deluso.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amo-

re e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Le preoccupazioni della vita, le ansie del  

futuro, i desideri inappagati appesantiscono il 

nostro cuore e non ci aiutano ad essere attenti e 

vigilanti. Chiediamo al Signore di perdonare le 

nostre mancanze e di rinnovarci interiormente  

per essere desti ad accoglierlo nella sua prossi-

ma venuta.                             (Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che vieni a liberarci dal peccato e 

dalla morte, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che vieni a salvare chi è perduto,  

abbi pietà di noi.                          A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci vuoi vigilanti nell’attesa  

della tua venuta, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

Non si recita il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volon-

tà di andare incontro con le buone opere al tuo 

Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto 

a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. 

Per il nostro Signore...                           A - Amen 
 

oppure: 

C - Padre Santo, che mantieni nei secoli le tue 

promesse, rialza il capo dell'umanità oppressa 

RITI DI INTRODUZIONE  

Gesù ci chiede di tenerci vigilanti, saggi, prudenti,               

accorti, per essere sempre pronti, in ogni momento, per 

comparire dinanzi al Figlio dell’uomo. Questi potrà veni-

re in ogni momento. Non ci sono tempi, momenti, ore in 

cui Lui non possa venire. Quando lui viene, non viene 

solo per portarci con sé, viene anche per allontanarci da 

sé. Quando ci porta con sé e quando ci allontana da sé? 

Ci accoglie con sé, se ci trova vestiti con l’abito della sua 

Parola che è divenuta la nostra stessa vita. Se invece vie-

ne e ci vede immersi e conquistati dalle tenebre, mai ci 

potrà portare nel regno della luce. Oggi questo giudizio è 

stato negato a Gesù. Tutti gridano che lui verrà, ci pren-

derà, ci porterà con sé. Nulla è più antievangelico di que-

sto grido. Chi sostiene che non vi è inferno, ma solo luce 

beata e paradiso di gioia per tutti, annulla la verità della 

vocazione cristiana e dichiara inutile la stessa missione 

della Chiesa, mandata nel mondo per strappare uomini 

alle tenebre e per condurle nel regno glorioso della luce 

di Gesù. L’eternità della dannazione è verità evangelica.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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DI COMPARIRE DINANZI AL FIGLIO DELL’UOMO 
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da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, 

perché sappiamo attendere senza turbamento il 

ritorno glorioso del Cristo giudice e salvatore. 

Egli è Dio...                                              A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                       (Ger 33,14-16)  

Farò germogliare per Davide un germoglio giusto. 
 

Dal libro del profeta Geremìa 
Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - 

nei quali io realizzerò le promesse di bene che 

ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di Giuda.  

In quei giorni e in quel tempo farò germogliare 

per Davide un germoglio giusto, che eserciterà 

il giudizio e la giustizia sulla terra.  

In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalem-

me vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-

nostra-giustizia. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 24 

R/. A te, Signore, innalzo l’anima mia, in 

te confido. 
- Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegna-

mi i tuoi sentieri. Guidami nella tua fedeltà e 

istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia               

salvezza. R/. 

- Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori 

la via giusta; guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. R/. 

- Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedel-

tà per chi custodisce la sua alleanza e i suoi 

precetti. Il Signore si confida con chi lo teme: 

gli fa conoscere la sua alleanza. R/. 
 

Seconda Lettura                    (1 Ts 3,12.13-4,2) 

Il Signore renda saldi i vostri cuori al momento  

della venuta di Cristo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo               

apostolo ai Tessalonicési 
Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrab-

bondare nell’amore fra voi e verso tutti, come 

sovrabbonda il nostro per voi, per rendere            

saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità, 

davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del 

Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi. 

Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichia-

mo nel Signore Gesù affinché, come avete im-

parato da noi il modo di comportarvi e di pia-

cere a Dio – e così già vi comportate –, possiate 

progredire ancora di più. Voi conoscete quali 

regole di vita vi abbiamo dato da parte del Si-

gnore Gesù. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                       (Sal 84,8) 

R. Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci 

la tua salvezza.  

R. Alleluia. 
 

Vangelo                              (Lc 21,25-28.34-36)  

La vostra liberazione è vicina. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi 

saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, 

e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il 

fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini 

moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che 

dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli 

infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il 

Figlio dell’uomo venire su una nube con gran-

de potenza e gloria. 

Quando cominceranno ad accadere queste co-

se, risollevatevi e alzate il capo, perché la vo-

stra liberazione è vicina. 

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non 

si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze 

e affanni della vita e che quel giorno non vi 

piombi addosso all’improvviso; come un laccio 

infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che 

abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in 

ogni momento pregando, perché abbiate la for-

za di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e 

di comparire davanti al Figlio dell’uomo». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, nell’attesa del Redentore, 

rivolgiamo le nostre suppliche al Padre che è 

nei cieli, perché venga incontro alle nostre ne-

cessità e a quelle di tutti gli uomini.   

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Visita il tuo popolo, Signore 

1. Per la Chiesa pellegrina nel mondo, per-

ché sia vicina a tutte quelle persone che atten-

dono un segno concreto di solidarietà e di fidu-

cia, preghiamo. 

2. Per coloro nei quali la durezza della vita 

ha spento ogni speranza, perché la nostra pre-

ghiera e la nostra fraternità facciano rifiorire 

la fiducia e la volontà di impegnarsi per un av-

venire migliore, preghiamo. 

3. Per le giovani generazioni, perché possa-

no vedere nel Cristo il modello dell’umanità 

nuova, a cui ispirarsi per le grandi scelte della 

vita, preghiamo. 

4. Per le nostre comunità cristiane, perché 

la presenza del Signore ci stimoli a vincere l’e-

goismo e la menzogna per vivere nell’onestà 

e nell’amore, preghiamo. 

5. Per tutti noi, perché nella realtà quotidia-

na alla luce dell’Anno Santo della misericordia, 

ormai vicino, ci incontriamo con il Signore, 

che un giorno verrà come giudice della storia, 

preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Dio di infinita misericordia, volgi il 

tuo sguardo alla tua Chiesa e a questa umanità 

ferita dal peccato. Risana i nostri cuori e fa’ 

che tutti possano godere della tua salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli, Signore, il pane e il vino, dono del-

la tua benevolenza, e fa' che l'umile espressione 

della nostra fede sia per noi pegno di salvezza 

eterna. Per Cristo nostro Signore.        A - Amen 
 

PREFAZIO I Domenica di Avvento: 

La duplice venuta del Cristo 
 

oppure:  

PREFAZIO dell’Avvento I/A:  

Cristo, Signore e giudice della storia   
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cfr. Lc 21,36) 

“Vegliate e pregate in ogni momento, per esse-

re degni di comparire davanti al Figlio dell’uo-

mo”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La partecipazione a questo sacramento, che 

a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristia-

no della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro 

cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  
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Intenzioni del Santo Padre affidate  

all’AdP per il mese di Dicembre 
 

 Perchè tutti possiamo fare l’esperienza della misericordia di Dio, che non si stanca mai di               

perdonare. 

 

 Perché le famiglie, in modo particolare quelle che soffrono, trovino nella nascita di Gesù un 

segno di sicura speranza. 

 

 Perché accogliamo l’invito alla rivoluzione della tenerezza che il Figlio di Dio ci ha rivolto          

nella sua incarnazione. 
 

 

 

 

I SETTIMANA DEL TEMPO DI AVVENTO 

(30 nov. - 5 dic.) Liturgia delle ore: 

I settimana del salterio  

Programma della Settimana 

Novembre/Dicembre 2015 
 

Lunedì 30:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 

                     ore 21.00 a S. Janni nel Salone Parrocchiale  

1° Incontro per i Fidanzati 
 

Venerdì 4: ore 18.00 a S. Janni S. Messa Primo Venerdì del Mese 

a seguire Incontro di Spiritualità del Movimento Apostolico 
 

Sabato 5: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 6: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


